Nome:                                                                                                                            Classe:             Data: 
Laboratorio “Modelli lineari: funzioni, equazioni, sistemi e disequazioni”

SPAZIO “IO PENSO…”

	Scheda di attività n.7: Disequazioni
Obiettivi:

· risoluzione di disequazioni con il metodo grafico

· risoluzione di disequazioni con il metodo algebrico

1) Vasi di terracotta (adattamento da MaCoSa. http://macosa.dima.unige.it)
· Un artigiano produce vasi in terracotta di un’unica forma sostenendo:

· un costo fisso (per: locali, macchinari,…) di 1050 € al mese;

· un costo incorporato (per le materie prime) di 0.245 € a vaso.

I vasi vengono messi in vendita a 0.770 € l’uno. Sapendo che:

· l’artigiano vende tutti i vasi prodotti (dunque: una stessa variabile x indica sia la quantità dei vasi prodotti, sia la quantità dei vasi venduti);
· la capacità produttiva dell’artigiano è di 5400 vasi al mese;
quanti vasi deve produrre l’artigiano in ogni mese, per essere in attivo?

Per interpretare e risolvere il problema dell’artigiano puoi procedere in due modi:

a. analizzando separatamente il COSTO e il RICAVO dell’artigiano;
b. analizzando solo il GUADAGNO dell’artigiano.
PRIMA POSSIBILITA’: COSTO E RICAVO
Puoi risolvere il problema assegnato con il metodo grafico introducendo le funzioni Costo e Ricavo nella variabile x (quantità di vasi prodotti/venduti):
………………………………………………………………………………
Dopo aver scritto le due funzioni:

- rappresentale graficamente utilizzando un software opportuno;
- ricopia, su un foglio a parte, il grafico ottenuto;
- utilizza le rappresentazioni grafiche ottenute per interpretare la richiesta del problema.
( ………………………….…………………………………...………...
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
- Scrivi la soluzione del problema: ……………………………………………………………………………….
Se vuoi ottenere o verificare una soluzione esatta è necessario ricorrere al calcolo algebrico.

Utilizzando esclusivamente il calcolo algebrico, come risolveresti il problema?
………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………
Come si chiama l’oggetto matematico che hai impostato in risposta alla domanda precedente?

………………………………………………………………………………
SECONDA POSSIBILITA’: GUADAGNO
In alternativa a quanto fatto qui sopra, puoi prendere in considerazione il solo Guadagno dell’artigiano.

Risolvi ora il problema assegnato con il metodo grafico introducendo la funzione Guadagno nella variabile x (quantità di vasi prodotti/venduti)

……………………………………………………………………………….
Dopo aver scritto la funzione:

- rappresentala graficamente utilizzando un software opportuno;
- ricopia, su un foglio a parte, il grafico ottenuto;
- utilizza le rappresentazioni grafiche ottenute per interpretare la richiesta del problema.
( ………………………….…………………………………...………...
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
- Scrivi la soluzione del problema: ………………………………………………………………………………
Anche in questo caso, se non hai a disposizione un software o se vuoi ottenere una soluzione esatta è necessario ricorrere al calcolo algebrico.

Utilizzando esclusivamente il calcolo algebrico, come risolveresti il problema?
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
CONSIDERAZIONI (1). UNA NUOVA FORMULA

In entrambi i casi analizzati (funzioni Costo/Ricavo oppure funzione Guadagno), per risolvere il problema dei vasi di terracotta applicando il metodo algebrico hai la necessità di manipolare la formula che hai impostato.

Se hai semplificato in modo corretto la formula risolutiva del problema, ottieni, sia per Costo/Ricavo, sia per Guadagno, una formula equivalente che ha la struttura seguente:
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Rispetto alla risoluzione delle equazioni, la risoluzione di una formula del tipo soprascritto necessita di ...
…qualche attenzione in più ….
Al fine di comprendere le procedure che occorre applicare per risolvere la disequazione 
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, partiamo da un semplice esempio. Applichiamo prima il metodo grafico, poi quello algebrico e vediamo se i due metodi portano a ottenere lo stesso risultato.

Se i risultati forniti dai due metodi saranno diversi tra loro, per capire i motivi di questa differenza dovremo analizzare i "passaggi logici" utilizzati.

Considera la disequazione


-2x+1>0
Risolvila prima con metodo grafico, e poi con metodo algebrico.

A) Risolvi la disequazione -2x+1>0 con il metodo grafico
Introduci la funzione f:x→-2x+1. 

Rappresenta f
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Determina lo zero di f …...………………..…………………………..……
………………………………………………………………………………
Osserva il grafico, l’insieme delle soluzioni è: .…………………………….
B) Risolvi la disequazione -2x+1>0 con il metodo algebrico
Applica “-1” a entrambi i termini della disequazione
-2x+1>0:

……………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………….
Semplifica: ...………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………

Applica “/(-2)” a entrambi i termini della disequazione:

………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
Semplifica: ...………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………
L’insieme delle soluzioni è: ………………………………………………...
Risolvendo la disequazione -2x+1>0 con il metodo grafico (A) e con il metodo algebrico (B), hai ottenuto lo stesso insieme di soluzioni?…………

…………….…………………………………………………………………

Se la risposta è negativa cerca di capire quale errore hai commesso e scrivi quello che hai pensato.

( ………………………….…………………………………...………...
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
CONSIDERAZIONI (2). APPLICARE UNA FUNZIONE AI MEMBRI DI UNA DISEQUAZIONE
Come abbiamo già detto, applicare una funzione a entrambi i membri di una disequazione richiede qualche attenzione in più rispetto a quelle viste per le equazioni. Infatti:

Applico “-1”
Quando hai applicato “-1” alla disequazione -2x+1>0, hai applicato a entrambi i membri la funzione

G:υ → υ-1
Per capire meglio ciò che accade utilizziamo un piano cartesiano:

- traccia il grafico di G:υ → υ-1
- scegli a piacere sull’asse delle ascisse due valori υ1 , υ2  tali che

υ1 < υ2
- traccia sull’asse delle ordinate

G(υ1) e G(υ2)
Quale ordine ottieni confrontando

G(υ1) e G(υ2)?

……….……… < …….………….
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Applicando “-1” alla disequazione data, l’ordinamento tra i termini della disequazione si è conservato o non si è conservato? …………………….…
…………………………………………………………………………….…
Applico “/(-2)”

Quando hai applicato “/(-2)” alla disequazione ottenuta, hai applicato a entrambi i membri la funzione

K:υ → 
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Per interpretare nel piano cartesiano:

-traccia il grafico di K:υ → 
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- scegli a piacere sull’asse delle ascisse due valori υ1 , υ2  tali che

υ1 < υ2
- traccia sull’asse delle ordinate 

K(υ1) e K(υ2)
Quale ordine ottieni confrontando

K(υ1) e K(υ2)?

………………… < ……………….
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Applicando “/(-2)” alla disequazione data, l’ordinamento si è conservato o non si è conservato? ………………………………………………………

……………………………………………………………………………….
Lo studio separato di cosa accade quando applichi “-1” e applichi “/(-2)” aiuta a capire perché hai ottenuto due risultati diversi, risolvendo la disequazione -2x+1>0 prima con il metodo grafico e poi con il metodo algebrico.

Come puoi correggere l’errore commesso applicando il metodo algebrico?

( ………………………….…………………………………...………...
……………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………….
CONSIDERAZIONI (3). Generalizzando…..

Prova a generalizzare quanto hai osservato nell’attività svolta.

Data una disequazione in un’incognita, se si applica ad entrambi i suoi termini 

· una funzione crescente (come G:υ → υ-1 , nell’esempio precedente) le rispettive immagini …………………………………….........………. l’ordinamento;
· una funzione decrescente (come K:υ → 
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υ , nell’esempio precedente) le rispettive immagini …………………………………….........………. l’ordinamento.
In altri termini si può dire che:

Se addiziono o sottraggo lo stesso termine t a due termini A e B, ottengo due nuovi termini che sono nello stesso ordine che c'era tra A e B (infatti in entrambi i casi ho applicato una funzione crescente).
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Se moltiplico per lo stesso termine positivo t due termini A e B, ottengo due nuovi termini che sono nello stesso ordine che c'era tra A e B (infatti ho applicato una funzione crescente).
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Se moltiplico per lo stesso termine negativo t due termini A e B, ottengo due nuovi termini che sono nell’ordine opposto a quello che c'era tra A e B (infatti ho applicato una funzione decrescente).
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ULTERIORI ATTIVITA’ – Disequazioni
UA1) Gita scolastica (adattamento da Pisa 2003)
Una classe vuole affittare un pullman per una gita e ha contattato due ditte per informarsi sui prezzi.

· La ditta A richiede 375Euro come tariffa iniziale più 0.5Euro per chilometro percorso.

· La ditta B richiede 250Euro come tariffa iniziale più 0.75Euro per chilometro percorso.

Quale ditta conviene scegliere, tenendo conto che nella gita si percorre una distanza compresa tra i 400 e i 600 km? 
UA2) Verifica di Scienze (adattamento da Pisa 2003)
Nella scuola di Martina, l’insegnante di scienze propone delle verifiche dove il punteggio massimo è 100. Nelle prime quattro verifiche Martina ha ottenuto i punteggi: 78, 81, 79, 76. Quale punteggio deve riportare Martina nella quinta verifica per avere complessivamente una media maggiore di 80?

UA3) Piscina
L’ingresso in piscina dalle ore 9 alle 13 costa €7,00, mentre ogni mezz'ora in più costa €0,60. Luigi compra il biglietto d’ingresso alle ore 9 e ha €13: fino a che ora può rimanere in piscina?
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